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Spazi centrale del modulo
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Area break e ingresso
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Spazio centrale con in secondo piano le postazioni lavoro singole
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DIVERSE SOLUZIONI DI UTILIZZO

Come anticipato nel capitolo dedicato alla metaprogettazione 
il modulo si appresta ad essere trasformato in diverse 
configurazioni grazie all’utilizzo di elementi mobili  compresi 
gli arredi che presentano rotelle alla base per  permettere lo 
spostamento nelle operazione di cambiamento dello spazio. 
La soluzione A corrisponde all’impostazione più equilibrata 
rispetto alle ulteriori ipotesi.
Nella soluzione B il modulo per videocall (W_4A) permette di 
ottenere più postazioni per una sessione di coworking o  di 
brainstorming, andando a ricollocare l’elemento di arredo con 
lo schermo nel posto in cui erano previste delle postazioni 
singole (sol A). In questa composizione il modulo dell’area 
break si estende andando ad offrire un tavolino dove poter 
consumare i pasti. 
Nella soluzione C, si assiste ad una radicale trasformazione 
dell’ambiente in cui tutti gli spazi si aprono per permettere un 
più libero passaggio, in occasione di presentazioni di azienda 
o talk della community (SU_5B). Per gli  eventi i vari elementi 
di arredo vanno a compattarsi per permettere agili movimenti 
agli utenti.
In tale ipotesi il modulo con l’amaca può essere liberato, 
andando a riporre l’amaca all’interno della panca in legno 
collocata nell’ambiente.
Le operazioni di trasformazione più consistente e la pulizia 
degli ambienti al termine della giornata vengono affidati ad 
addetti  specializzati che si occuperanno esclusivamente di 
tali mansioni.
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ELEMENTI DI SOSTENIBILITÀ E TECNOLOGIA DEL 
MODULO
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SCELTE TECNOLOGICHE

Le scelte che riguardano i materiali e il loro assemblaggio 
sono frutto di attenzioni da un lato al loro montaggio a secco  
con associata una facilità di esecuzione  e da un altro lato alla 
loro provenienza con conseguente possibilità di riuso e riciclo.
Per quanto concerne il sistema principale della struttura 
esso consiste in una serie di profilati in acciaio (travi a C e 
IPE)  bullonati tra lo loro, questi elementi nella base vanno 
poi a sostenere un livello di lamiera grecata che sostiene il 
pacchetto di strati del partizione orizzontale.
Nel caso la superficie, su cui si appoggia la struttura, risulta 
essere un terreno di riporto o non adatto ad ospitare la 
costruzione, si ipotizza una connessione tramite microfondazioni 
reversibili. Nel caso contrario in cui il terreno è consolidato, si 
può procedere con un sistema di sole piastre di appoggio, 
previe verifiche tecniche. 
Per la partizione verticale si è scelto un sistema di montaggio 
a secco tramite pannelli in cartongesso  in cui all’interno vi 
sono strati di isolante (fibra di canapa) per garantire il giusto 
comfort termico all’interno del padiglione. A tale strato si 
affianca lo strato adibito per lo schermo Led.
Le finestre scorrevoli scelte, utilizzano un sistema di doppi 
vetri basso emissivi per garantire l’isolamento e per permettere 
l’illuminazione interna della postazioni.
In corrispondenza  degli infissi all’interno è previsto un sistema 
di tende scorrevoli automatizzate per  favorire un ulteriore 
schermatura dalla luce solare in caso di necessità.
All’esterno dei pannelli automatizzati in acciaio si aprono a 
90° per consentire  un primo grado di oscuramento dalla luce 
solare ed inoltre proteggere dalle acque meteoriche la facciata 
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con i pannelli Led integrati.
Quando saranno aperti questi pannelli, i lati del modulo 
saranno coperti e protetti.

Esploso assonometrico del modulo
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3. Trave HEA

4. Lamiera grecata

6. Fibra di legno Fibertherm    
    Base 

7. Cementolegno BetonWood 

8. Marmoleum Modular Forbo  

10. Profilo di rivestimento in         
acciaio 

13. Lastra Cartongesso           
Saint-Gobain

17.Controtelaio  

18.Telaio infisso

19.Doppio vetro 
     basso emissivo

21.Pannello in acciaio zincato

25. Profilo Led lineare 18W

24. Profilo tubolare in acciaio

27. Lamiera grecata

28. Fibra di legno Fibertherm Base 

29. Cementolegno BetonWood  

30. Membrana impermeabile 

31. Pannelli di larice 

32. Membrana impermeabile  

33. Pannelli fotovoltaici

1. Microfondazione   
 reversibile in cls

2. Piastra in acciaio

5. Barriera al vapore

9. Profilo tubolare in acciaio   

11. Schermo LED  

12. Intercapedine cavi elettrici

14. Fibra di canapa 

15. Profilo tubolare in acciaio 

16. Profilo rivestimento 
      in acciaio

20. Sistema automatizzato per
 chiusura e apertura pannello

22. Tenda avvolgibile

26. Trave alveolare

34. Scossalina di protezione in   
  acciaio

23. Pannello acustico
microforato in legno 
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2. Piastra in acciaio

5. Barriera al vapore

9. Profilo tubolare in acciaio   

11. Schermo LED  
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34.Scossalina di protezione in     
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PROTOCOLLO ITACA: MATERIALI ECO-COMPATIBILI

ABACO DEI MATERIALI UTILIZZATI

acciaio

pannelli rivestimento
pavimento

legno massiccio

vetri basso-emissivi

serramenti

alluminio

fibra di canapa
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cartongesso

Beton Wood

+0.00 m

+0.46 m
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Scala originale 1:10
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ELEMENTI SOSTENIBILI DEL PROGETTO

SISTEMA IDRAULICO
Il modulo prevede la raccolta dell’acqua piovana in copertura 
tramite un sistema di canalizzazione che conduce l’acqua 
meteorica al di sotto del piano di calpestio, dove vi è collocato 
una piccolo serbatoio ( il volume cambia in base alla dimensione 
del modulo e si parte da un minimo di 200 lt). 
Altro elemento ipotizzato è il sistema di allaccio alla rete idrica 
cittadina che permette di servire gli elementi che necessitano 
di acqua corrente come il lavabo del modulo break o quello 
dei bagni. Esso sarà costituito da un condotto di entrata ed 
uno di uscita.

ELEMENTI VERDI
All’interno del modulo, in corrispondenza della parete senza 
aperture verso l’esterno, si prevede un elemento caratterizzante 
costituito da una parete verde (Green wall) che va a migliorare 
la qualità ambientale.
Tra i benefici di tale scelta progettuale si segnalano: il 
benessere psicologico e fisico degli utenti;  la riduzione di 
CO2 all’interno del padiglione; la diluizione dei Composti 
Organici Volatili.
La posa in opera facile dei pannelli vegetati è connessa alla 
realizzazione di un sistema di fertirrigazione. Tale impianto 
permette l’apporto necessario di acqua e nutrienti per le 
essenze vegetali.
Le essenze proposte necessitano di poca manutenzione  e 
tra esse si segnalano : Hederahelix‘Hibernica’; Carex divulsa; 
Epipremnum aureum.
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Disegni illustrativi di alcuni aspetti sostenibili

Raccolta acqua piovana Canalizzazione e 
serbatoio

Sistema di idrofertilizzazione
della parete verde

Utilizzo rete idrica 
cittadina

Fotovoltaico organico Pannelli fotovoltaici copertura

Schermatura e areazione interna Protezione acque meteoriche e 
comfort ambientale

da: www.asca.com da: www.fischeritalia.it



220

SISTEMA  ENERGETICO

Per consentire la produzione di una quantità di energia propria 
del modulo, si può ipotizzare l’utilizzo di pannelli fotovoltaici 
sulla copertura piana che fanno uso di un sistema leggero di 
aggancio e stabilizzazione tramite profilati in acciaio.
I pannelli apribili dell’involucro esterno possono prevedere 
un sistema integrato di Fotovoltaico organico (OPV) per 
permettere una discreta produzione di energia. Un sistema 
di connessione ad una batteria permette anche un eventuale 
stoccaggio. Per l’illuminazione totale del modulo si prevede un 
consumo medio mensile di 35 kWh / m2. Le scelte legate al 
fotovoltaico sono da personalizzare in base al contesto in cui 
si colloca il padiglione.

SISTEMA DI CLIMATIZZAZIONE

All’ interno dell’ambiente un sistema di climatizzazione fornito 
di UTA permette il benessere climatico degli utenti sia nella 
stagione primaverile-estiva che  in quella autunnale-inverna-
le. Le canalizzazione dell’aria vengono ad essere nascoste nel 
parte del soffitto che grazie alla presenza di travi alveolate fa-
vorisce una facilità di montaggio.

SISTEMA  DI EMERGENZA

Il sistema di emergenza prevede  l’inserimento all’interno del 
padiglione di estintori per l’uso in caso di incendio. A ciò è 
associato inoltre un sistema di illuminazione ad hoc con segnali 
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luminosi anche a pavimento ed una mappa dei percorsi con le 
vie di fuga. L’area esterna al padiglione funge come perfetto 
punto di raccolta in caso di evacuazione.

SISTEMI DI MONITORAGGIO

Ultrabox è connesso ad un sistema di monitoraggio su più 
livelli gestito anche in parte da UltraApp.
Un primo livello è  il sistema di dati elaborati dalle prenotazioni 
dell’utenza che permette di ottenere informazioni sulla durata 
di permanenza e sulla tipologia di professionisti che richiedono 
lo spazio. Da tali informazioni si ottiene un feedback generale.
Un secondo livello è costituito dai dati relativi all’ambiente 
interno del modulo:
- dati temo igrometrici
- percentuale di umidità
- percentuale di CO e CO2
- produzione e consumo di energia giornaliero e settimanale.
Un terzo livello è costituito dalla sicurezza fisica e degli utenti, 
garantita tramite elementi di videosorveglianza all’interno e 
all’esterno e tramite sistemi di autenticazione sul piano digitale. 
Alcuni dei dati raccolti riguardanti i professionisti e anche le 
loro preferenze, possono successivamente essere riutilizzati 
per elaborare statistiche o previsioni o addirittura per essere 
rivenduti a terzi. Torino al tal proposito vede la presenza di 
realtà che gestiscono i big-data.
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MATERIALI

Nella scelta dei materiali selezionati per le stratigrafie si 
favorisce la presenza di materie riciclate e/o recuperate  in 
modo tale da rispettare il valore limite del peso totale della 
struttura  del 15%.
Altro elemento importante è la vicinanza dei fornitori delle 
materie al fine di evitare un eccessiva produzione di CO2 nelle 
fasi di trasporto.
Più della metà dei prodotti selezionati risulta essere dotata di 
EPD specifica di progetto e la maggior parte dei prodotti è 
corredata da un’autocertificazione ambientale di Tipo II .
La quasi totalità dei materiali risulta essere riciclabile (95%) e 
disassemblabile (97%), garantendo così un possibile riutilizzo 
non solo delle materie prime ma anche degli elementi strutturali 
e degli arredi previsti all’interno.
Gli arredi interni essendo pensati quasi totalmente in legno 
permettono una facilità di manutenzione e possono essere 
oggetto di un riutilizzo da parte di Ultraspazio all’interno delle 
loro sedi fisse o di quelle future.
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SITOGRAFIA

Si rimanda ai siti delle aziende per le specifiche schede tec-
niche dei singoli materiali.
Elementi a secco
- www.saint-gobain.it/
- www.betonwood.com/

Isolanti naturali
-www.edilcanapasrl.it/

Sistemi fotovoltaici
-www.omnianetenergy.it/
-www.asca.com/
-www.fischeritalia.it

Illuminazione
-www.essenzialed.it/

Rivestimento pavimento
-www.forbo.com/

Legno
https://www.laforestascrl.it/
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INSERIMENTO URBANO
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ULTRABOX A PORTA NUOVA 

Il modulo Ultrabox della stazione ferroviaria di Porta Nuova 
viene ad essere collocato sul lato di Via Nizza. In particolare 
esso trova spazio accanto all’area verde  esistente oggetto 
anche essa di un intervento di sistemazione, al fine di ottenere 
un sistema integrato il più possibile. 
Quella di Porta Nuova è un area  strategica a livello urbano. 
La vicinanza alla fermata della metro, così come la presenza 
del percorso della pista ciclabile e il passaggio di un grande 
numero di mezzi di trasporto, rendono l’area oggetto di  flussi 
elevati di cittadini e lavoratori durante il giorno, quindi potenziali 
utenti di Ultrabox o anche solo cittadini curiosi di una novità 
nel paesaggio urbano.
Il modulo si colloca in asse con il portici dell’edificio della 
stazione e si posizione ad una distanza minima di 6 m per 
permettere anche un agevole montaggio nelle fasi di 
assemblaggio. 
L’ ingresso del padiglione avviene da lato sud. Tale orientamento  
permette di sfruttare il più possibile la luce naturale all’interno 
del modulo, considerando il contesto in cui si inserisce. 
Un sistema di totem informativi, di cui uno collocata all’uscita 
dalla metro permette la comunicazione della presenza di 
Ultrabox nelle immediate vicinanze. 
La presenza del modulo viene ad essere notata a distanza 
anche grazie al pallone aerostatico sospeso sopra il padiglione 
con il logo.
Da segnalare anche il passaggio della pista ciclabile che 
consente il raggiungimento del modulo  con un sistema di 
mobilità sostenibile.
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FOTO AEREA DEL’AREA DI PORTA NUOVA

Il modulo Ultrabox della stazione ferroviaria di Porta Nuova viene ad essere collocato sul lato 
di Via Nizza. In particolare esso trova spazio accanto all’area verde  esistente oggetto anche 
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LO SPAZIO VERDE

Tappeti

L’area viene definita 
da una superficie 
minerale uniforme e 
dauna superficie a 
giardino.

Alberi

Implementazione 
della vegetazione 
con la 
piantumazione di 
essenze arboree 
come aceri e tigli.

Percorsi

L’intervento viene 
caratterizzato dalla 
presenza di due 
perc orsi principlai 
che collegano i 
punti circostanti.

Isole

Alcuni arredi 
semiprivati offrono 
agli utenti di 
Ultrabox postazioni 
esterne  per lo 
svolgimento di 
attività autonome o 
di gruppo.

Planimetria di contesto

scala originale 1:500 
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L’AREA VERDE
L’area verde si struttura su più livelli, partendo dal disegno 
delle griglie del modulo e della planimetria di porta nuova, con 
il sistema di pilastri e volte.
Strutturandosi su più livelli:

Tappeti

L’area viene definita da una superficie 
minerale uniforme e da una adibita a  
giardino. Tali superfici sono su un piano 
rialzato rispetto al piano strada.
Alberi

Si conserva l’albero attualmente presente 
nell’area e si arricchisce la vegetazione con 
la piantumazione di essenze arboree come 
aceri, tigli, ed arbusti

Percorsi
L’intervento viene caratterizzato dalla 
presenza di due percorsi principali che 
collegano i punti circostanti di Porta Nuova.
Un sistema di strisce Led e di consente la  
visione notturna del tragitto.

Isole
Alcuni arredi semiprivati offrono agli 
utenti di Ultrabox postazioni esterne  per 
lo svolgimento di attività autonome o di 
gruppo. Tali aree sono attrezzate con Wi fi 
e prese elettriche ad uso della community.
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attività autonome o 
di gruppo.

Assonometria dell’inserimento urbano
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Immagine esterna del modulo di Porta Nuova
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